
COMUNE DI SERINA
Provincia di Bergamo

Viale Papa Giovanni XXIII, 1 – 24017 SERINA –

Tel.0345-66213 – Fax 0345-56012 - E-mail ino@comune.serina.bg.i

Codice Ene 10202

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 19 DEL

27/04/2023
Sessione Ordinaria di Prima Convocazione - Sedua Pubblica

OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFA TASSA

SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

L’anno 2023 il giorno 27 del mese di Aprile alle ore 21.00 nella sala delle adunanze.

Previa l’osservanza delle ormalià prescrie dalla vigene normava, vennero convoca a sedua i

componen del Consiglio Comunale.

All’appello risulano:

Nominavo Presene Nominavo Presene

Cavagna Giorgio Maria SI Carrara Luigi SI

Acerbis Milco SI Faori Giovanni SI

Bonaldi Diego NO Cornovis Angelo SI

Carrara Valerio SI Scanzi Crisan NO

Belot Angelo SI

Scanzi Dele SI

Maurizio Emanuele SI

Presen : 9 Assen : 2 Assen Giusfca : 0

Parecipa, in videoconerenza, il Segreario Comunale, Panò Dr. Nunzio il quale provvede alla

redazione del seguene verbale.

Essendo legale il numero degli inervenu, il Sindaco, Cavagna Giorgio Maria assume la presidenza

e dichiara apera la sedua per la raazione dell’oggeo sopraindicao.



OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE

TARIFFA TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

Il Sindaco-Presidene dà leura dell’oggeo della deliberazione e successivamene ne illusra brevemene

il conenuo.

Non vi sono inerven e perano si procede alla voazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Sabilià per l’anno 2014, che ha inrodoo l’Imposa

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’ineno di inraprendere il percorso verso

l’inroduzione della riorma sugli immobili.

CONSIDERATO che la richiamaa Legge n. 147/2013 ha previso un’arcolazione della nuova imposa

comunale in re diverse enrae, disciplinae dalle disposizioni conenue nei commi da 639 a 705.

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’arcolo 1, comma 738,

sopprime la I.U.C. per le componen IMU e TASI.

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 a salve le disposizioni

relave alla TARI, ossia al prelievo sui riu.

RICHIAMATO l’ar. 1, comma 702 della ciaa legge 147/2013, il quale in maeria di IUC prevede che “Resa

erma l’applicazione dell’arcolo 52 del decreo legislavo 15 dicembre 1997, n. 446.”

CONSIDERATO che il ciao ar. 52, del D.Lgs. n. 446/1997, aribuisce ai Comuni ed alle Province una

poesà regolamenare di caraere generale di disciplina delle proprie enrae, anche ribuarie.

VISTO il vigene regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

VISTA la delibera dell’Auorià di Regolazione per Energia, Re e Ambiene, ARERA, n. 443/2019, recane

“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO

DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modicazioni ed

inegrazioni.

VISTO, in parcolare, l’Allegao “A” di dea delibera, che ripora il meodo ariario del servizio inegrao

di gesone dei servizi riu 2018-2021.

VISTA la delibera ARERA n. 444/2019, recane “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NEL SERVIZIO

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”.

CONSIDERATO che a seguio della ciaa delibera dell’ARERA n. 443/2019 è sao elaborao un nuovo

meodo ariario dei riu (MTR), al ne di omogeneizzare la deerminazione delle arie TARI a livello

nazionale.

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvao il nuovo meodo ariario

MTR-2, per il secondo periodo regolaorio, ossia dal 2022 al 2025, apporando modiche nell’elaborazione

del PEF.



DATO ATTO che il nuovo meodo MTR-2, pur avendo sue speciche parcolarià, deve essere considerao

la naurale connuazione dell’MTR del primo periodo regolaorio.

ATTESO che per il nuovo periodo regolaorio l’ARERA ha poso l’acceno sulla necessià di ampliare il

perimero di conrollo della liera al ne, non solo di conenere la produzione del riuo, ma anche ridurre

il conerimeno in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del riuo mediane l’incenvazione dei

ermovalorizzaori.

CONSIDERATO che le nalià ssae dall’ARERA engono cono anche degli obietvi di incremeno di

raccola dierenziaa e riduzione del riuo, come indica dalla Comunià europea, in aderenza ai principi

comuniari ed ai crieri dell’Economia circolare.

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale è sao ulizzao il ool (applicavo ) allegao alla

delibera n. 363/2021 di ARERA, come modicao dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvao

con la Deermina n. 2/2021 della sessa Auorià.

RILEVATO che la richiamaa Deermina n. 2/2021 ha alresì provveduo ad approvare gli schemi po degli

at cosuen la proposa ariaria e le modalià operave per la relava rasmissione all’Auorià

medesima, ornendo, alresì, chiarimen su aspet applicavi della disciplina ariaria del servizio

inegrao dei riu approvaa con la deliberazione n. 363/2021/R/ri (MTR-2) per il secondo periodo

regolaorio 2022-2025.

CONSIDERATO che per la gesone della TARI occorre enere presene che:

- la redazione del PEF deve seguire le ciae indicazioni del ciao meodo MTR-2 elaborao da ARERA,

che ripora i da per uo il secondo periodo regolaorio;

- la deerminazione delle arie, parendo da da che provengono dal PEF, assume i crieri ed i

parameri dea dal D.P.R. n. 158/1999.

ATTESO che il presupposo imposivo della TARI è il possesso o la deenzione, a qualsiasi olo, di locali o

di aree scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani, escludendo però dalla

assazione le aree scopere pernenziali o accessorie a locali assabili, non operave, e le aree comuni

condominiali di cui all’arcolo 1117 del codice civile che non siano deenue o occupae in via esclusiva.

EVIDENZIATO che sono sogget passivi coloro che possiedono o deengono a qualsiasi olo locali o aree

scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani.

RILEVATO che il comma 651 della ciaa Legge n. 147/2013 prevede che “651. Il comune nella

commisurazione della aria ene cono dei crieri deermina con il regolameno di cui al decreo del

Presidene della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”.

VERIFICATO che i cos che devono rovare inegrale coperura con le enrae derivan dall’applicazione

delle arie TARI sono sa ripora nel piano economico nanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come

previso dal meodo MTR-2 secondo il ool proposo da ARERA, considerando anche le uleriori

componen che devono essere indicae a valle del PEF.

VISTI i chiarimen applicavi orni da ARERA con la propria deerminazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha

precisao che occorre decurare a valle del PEF le seguen pose:

a) il conribuo del MIUR per le isuzioni scolasche saali ai sensi dell’arcolo 33 bis del decreo-

legge 248/07;

b) le enrae eetvamene conseguie a seguio dell’atvià di recupero dell’evasione;

c) le enrae derivan da procedure sanzionaorie;

d) le uleriori pare approvae dall’Ene erriorialmene compeene.



DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao approvao il PEF

pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle arie.

CONSIDERATO che L’Ene Terriorialmene Compeene ha valuao posivamene l’equilibrio economico e

nanziario del PEF approvao per la gesone 2023, con la sopraciaa deliberazione;

RITENUTO di poer procedere all’approvazione delle arie TARI per l’anno 2023 sulla base del PEF

approvao con la predea deliberazione.

CONSIDERATE le disposizioni normave inervenue in ambio ambienale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020,

che ha riormao il codice ambienale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

DATO ATTO che:

a) con le arie che vengono approvae è assicuraa la coperura inegrale dei cos di invesmeno e di

esercizio relavi al servizio, ricomprendendo anche i cos di cui all’arcolo 15 del decreo legislavo

13 gennaio 2003, n. 36;

b) le arie TARI da applicare per l’anno 2023, deerminae in conormià alle disposizioni ciae,

risulano indicae negli allega alla presene deliberazione;

c) sull’imporo della TARI deve essere applicao il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni di

uela, proezione ed igiene dell’ambiene di cui all’ar.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella

misura del 5% come previso dall’ar. 1 comma 666, della più vole ciaa Legge n. 147 del

27/12/2013.

CONSIDERATO CHE la manovra ariaria disciplinaa dal presene ao risula coerene con il ciao Piano

Finanziario;

RITENUTO di dover sabilire, ai sensi del Regolameno Comunale per l’applicazione della TARI, per il

versameno della TARI 2023 un numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo - con acolà di

versameno in un'unica soluzione - alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

RITENUTO di dover aribuire alla Giuna Comunale la acolà di modicare, nel corso dell’anno, le predee

scadenze di pagameno della TARI con apposia movaa deliberazione.

DATO ATTO che gli avvisi di pagameno (documen di riscossione) che verranno emessi dovranno

conenere le indicazioni riporae nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in ermini di rasparenze e chiarezza

nei conron dell’uenza.

VISTA la deliberazione di G.C. n. 43 del 14.04.2023 con la quale si sono approva:

a) la Cara della qualià del servizio inegrao di gesone dei riu urbani”;

b) il progeo ecnico economico e lo schema di “addendum al disciplinare di servizio per la gesone di

servizi di cui alla deliberazione ARERA n. 15/2022/r/ri” .

RICHIAMATI:

- l’ar. 3 comma 1 c) dell’addendum al disciplinare di servizio per la gesone di servizi relavo alla

raccola domiciliare “a prenoazione” dei riu ingombran (mobili ad esempio: armadi, avoli,

polrone, divani, maerassi, sedie, ..., ogget di arredameno ingombran adeguaamene smona e

elerodomesci) secondo un calendario personalizzao per il Comune.



- l’ar. 6 relavo al coso pauio per l’esecuzione del servizio di raccola domiciliare “a prenoazione” dei

riu ingombran a carico del Comune.

RAVVISATA la necessià di deliberare relavamene al coso uniario a carico del richiedene del servizio di

“a prenoazione” dei riu ingombran e le modalià di eeuazione del pagameno e all’idencazione

dei sogget esclusi dal pagameno;

RITENUTO di quancare in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio, che lo sesso verrà addebiao nel

primo avviso di pagameno ule della TARI e di esonerare dal pagameno del servizio di raccola

domiciliare a prenoazione dei riu ingombran i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona dal

70 esimo anno d’eà per un massimo di 2 servizi nel corso dell’anno solare;

PRESO ATTO che la delibera che approva le arie TARI dovrà essere rasmessa al Minisero dell’Economia

e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, secondo i ermini e le modalià deae dal richiamao ar. 13,

comma 15-er, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediane inserimeno sul Porale del Federalismo scale.

VERIFICATO che, nel rispeo della suddea disposizione normava, le delibere concernen i ribu

comunali come la TARI acquisano efcacia dalla daa della pubblicazione, eeuaa previo il suddeo

inserimeno del eso delle sesse nell'apposia sezione del porale del ederalismo scale, purché il

comune abbia eeuao l'invio elemaco enro il ermine ordinariamene previso al 14 oobre;

ATTESO che la rasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamene mediane inserimeno del eso

degli sessi nell’apposia sezione del Porale del ederalismo scale, per la pubblicazione nel sio

inormaco.

RILEVATO che per quano non direamene disciplinao si rinvia alla normava vigene in maeria.

VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il ermine «per approvare i

regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa ssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all'inizio dell'esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

RICHIAMATO l’ar. 37 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che aggiunge il comma 19-bis all’arcolo 208

del decreo legislavo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modicazioni, disponendo che: «19-bis. Alle

uenze non domesche che eeuano il composaggio aerobico individuale per residui cosui da sosanze

naurali non pericolose prodot nell’ambio delle atvià agricole e vivaische e alle uenze domesche che

eeuano composaggio aerobico individuale per i propri rifu organici da cucina, salci e poaure da

giardino è applicaa una riduzione della aria dovua per la gesone dei rifu urbani».

VISTO l’ar. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve

approvare, enro il ermine fssao da norme saali per l’approvazione del bilancio di previsione, le arie

della TARI in conormià al piano fnanziario del servizio di gesone dei rifu urbani, redao dal soggeo

che svolge il servizio sesso ed approvao dal consiglio comunale o da alra auorià compeene a norma

delle leggi vigen in maeria”.

VISTO l’ar. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che sabilisce che gli En Locali deliberino enro il 31

dicembre il bilancio di previsione nanziario - rierio ad un orizzone emporale almeno riennale - e

prevede che il ermine possa essere dierio con decreo del Minisro dell'inerno, d'inesa con il Minisro

dell'economia e delle nanze, sena la Conerenza Sao-cià ed auonomie locali, in presenza di movae

esigenze.



VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sosuio dall’ar. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il ermine per deliberare le aliquoe e le arie dei

ribu locali, compresa l’aliquoa dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per

approvare i regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa fssaa da norme

saali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all’inizio dell’esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

VISTO l’ar. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale sabilisce: «Gli en locali deliberano

le arie e le aliquoe relave ai ribu di loro compeenza enro la daa fssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dee deliberazioni, anche se approvae successivamene all’inizio

dell’esercizio purché enro il ermine innanzi indicao, hanno eeo dal 1º gennaio dell’anno di rierimeno.

In caso di mancaa approvazione enro il suddeo ermine, le arie e le aliquoe si inendono prorogae di

anno in anno».

RICHIAMATO il Decreo del Minisero dell’Inerno del 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19.12.2022) con il

quale è sao disposo che “Il ermine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da pare

degli en locali è dierio al 31 marzo 2023”.

VISTA la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Sao per l'anno nanziario 2023 e

bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025):

RICHIAMATO l’arcolo 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello

Sao per l'anno nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025) che dispone il

dierimeno del ermine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023.

VISTO l’arcolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convero in legge, con

modicazioni, dall'ar. 1, comma 1, L. 25 ebbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “A decorrere dall’anno

2022, i comuni, in deroga all’arcolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono

approvare i piani fnanziari del servizio di gesone dei rifu urbani, le arie e i regolamen della TARI e

della aria corrispetva enro il ermine del 30 aprile di ciascun anno”.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

Tuo ciò premesso e considerao;

RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinan le modalià

di pubblicazione e l’efcacia delle delibere regolamenari e ariarie delle enrae ribuarie dei comuni.

RICHIAMATI l’ar. 107, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’ar. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in

auazione del principio della disnzione ra indirizzo e conrollo, da un lao, e auazione e gesone,

dall’alro, prevedono che:

- gli organi di governo eserciano le unzioni di indirizzo polico-amminisravo, ovvero deniscono gli

obietvi ed i programmi da auare, adoano gli at rienran nello svolgimeno di ali unzioni e

vericano la rispondenza dei risulan dell’atvià amminisrava e della gesone degli indirizzi

impar;

- ai dirigen speano i compi di auazione degli obietvi e dei programmi deni con gli at di

indirizzo; ad essi è aribuia la responsabilià esclusiva dell’atvià amminisrava, della gesone e dei

relavi risula in relazione agli obietvi dell’ene;



VISTI il parere di regolarià ecnica e conabile espressi rispetvamene dal Responsabile del Servizio Tribu

e da Responsabile dell’Area Amminisrava e Finanziaria, ai sensi dell’ar. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agoso

2000, n. 267.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

- la legge 27 luglio 2000, n. 212, recane le «disposizioni in maeria di sauo dei dirit del conribuene».

CON l’assisenza del Segreario Comunale in ordine all’oggeo, alle nalià e alla procedura del presene

ao, ai sensi dell’ar. 97 comma 4 leera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI avorevoli nr. 7, asenu n.2 (Faori Giovanni e Cornovis Angelo) espressi nelle orme di legge;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse come pare inegrane e sosanziale della presene deliberazione.

2. DI PRENDERE ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao

approvao il PEF pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle

arie.

3. DI APPROVARE le arie della Tassa sui Riu “TARI” per l’anno 2023 come risulane dall’allegao

quadro ariario Allegao A); 4. DI APPROVARE per l’anno 2023, per il versameno della TARI un

numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo, con acolà di versameno in un’unica soluzione,

alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

5. DI QUANTIFICARE in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio di raccola domiciliare a prenoazione dei

riu ingombran e di esonerare dal pagameno i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona

dal 70 esimo anno d’eà per un massimo di due servizi nel corso dell’anno solare;

6. DI ATTRIBUIRE alla Giuna Comunale la acolà di modicare le predee scadenze di pagameno della

TARI nel corso dell’anno con apposia movaa deliberazione.

7. DI DARE ATTO che sull’imporo TARI si applica il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni

ambienali di cui all’arcolo 19 del Decreo Legislavo 30 dicembre 1992 n. 504.

8. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tribu all’invio di copia della presene delibera ariaria al

Minisero dell’Economia e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, nei ermini e modalià indica ai

commi 15, 15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sio

inormaco di cui all'arcolo 1, comma 3, del decreo legislavo 28 seembre 1998, n. 360.

9. DI DICHIARARE, sane l’urgenza e in separaa voazione con vo avorevoli n.7, asenu n.2 (Faori

Giovanni e Cornovis Angelo), il presene provvedimeno immediaamene eseguibile, ai sensi

dell’ar.134, comma 4, del DLgs.18 agoso 2000, n. 267.

______________________________________________________________________________________

Avverso il presene provvedimeno è ammesso ricorso al compeene Tribunale Amminisravo Regionale

per la Lombardia enro 60 giorni, ovvero ricorso sraordinario al Capo dello Sao enro 120 giorni

dall’esecuvià dell’ao.





COMUNE DI SERINA

Pareri

24

PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE TARIFFA
TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

2023

Ufficio - Affari Finanziari

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

18/04/2023

Ufficio Proponente (Ufficio - Affari Finanziari)

Data

Parere Favorevole

Bonaldi dr.ssa Elisabetta

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
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Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

18/04/2023Data

Parere Favorevole

Bonaldi dr.ssa Elisabetta

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Leo, approvato e sooscrio con frma digitale da

IL SINDACO
CAVAGNA GIORGIO MARIA

IL SEGRETARIO COMUNALE
PANTÒ DR. NUNZIO



OGGETTO: PRESA D'ATTO APPROVAZIONE PEF PLURIENNALE 2022/2025 E APPROVAZIONE

TARIFFA TASSA SUI RIFIUTI TARI ANNO 2023.

Il Sindaco-Presidene dà leura dell’oggeo della deliberazione e successivamene ne illusra brevemene

il conenuo.

Non vi sono inerven e perano si procede alla voazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Sabilià per l’anno 2014, che ha inrodoo l’Imposa

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’ineno di inraprendere il percorso verso

l’inroduzione della riorma sugli immobili.

CONSIDERATO che la richiamaa Legge n. 147/2013 ha previso un’arcolazione della nuova imposa

comunale in re diverse enrae, disciplinae dalle disposizioni conenue nei commi da 639 a 705.

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’arcolo 1, comma 738,

sopprime la I.U.C. per le componen IMU e TASI.

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 a salve le disposizioni

relave alla TARI, ossia al prelievo sui riu.

RICHIAMATO l’ar. 1, comma 702 della ciaa legge 147/2013, il quale in maeria di IUC prevede che “Resa

erma l’applicazione dell’arcolo 52 del decreo legislavo 15 dicembre 1997, n. 446.”

CONSIDERATO che il ciao ar. 52, del D.Lgs. n. 446/1997, aribuisce ai Comuni ed alle Province una

poesà regolamenare di caraere generale di disciplina delle proprie enrae, anche ribuarie.

VISTO il vigene regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

VISTA la delibera dell’Auorià di Regolazione per Energia, Re e Ambiene, ARERA, n. 443/2019, recane

“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI INVESTIMENTO

DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021” e successive modicazioni ed

inegrazioni.

VISTO, in parcolare, l’Allegao “A” di dea delibera, che ripora il meodo ariario del servizio inegrao

di gesone dei servizi riu 2018-2021.

VISTA la delibera ARERA n. 444/2019, recane “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NEL SERVIZIO

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”.

CONSIDERATO che a seguio della ciaa delibera dell’ARERA n. 443/2019 è sao elaborao un nuovo

meodo ariario dei riu (MTR), al ne di omogeneizzare la deerminazione delle arie TARI a livello

nazionale.

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvao il nuovo meodo ariario

MTR-2, per il secondo periodo regolaorio, ossia dal 2022 al 2025, apporando modiche nell’elaborazione

del PEF.



DATO ATTO che il nuovo meodo MTR-2, pur avendo sue speciche parcolarià, deve essere considerao

la naurale connuazione dell’MTR del primo periodo regolaorio.

ATTESO che per il nuovo periodo regolaorio l’ARERA ha poso l’acceno sulla necessià di ampliare il

perimero di conrollo della liera al ne, non solo di conenere la produzione del riuo, ma anche ridurre

il conerimeno in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del riuo mediane l’incenvazione dei

ermovalorizzaori.

CONSIDERATO che le nalià ssae dall’ARERA engono cono anche degli obietvi di incremeno di

raccola dierenziaa e riduzione del riuo, come indica dalla Comunià europea, in aderenza ai principi

comuniari ed ai crieri dell’Economia circolare.

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale è sao ulizzao il ool (applicavo ) allegao alla

delibera n. 363/2021 di ARERA, come modicao dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvao

con la Deermina n. 2/2021 della sessa Auorià.

RILEVATO che la richiamaa Deermina n. 2/2021 ha alresì provveduo ad approvare gli schemi po degli

at cosuen la proposa ariaria e le modalià operave per la relava rasmissione all’Auorià

medesima, ornendo, alresì, chiarimen su aspet applicavi della disciplina ariaria del servizio

inegrao dei riu approvaa con la deliberazione n. 363/2021/R/ri (MTR-2) per il secondo periodo

regolaorio 2022-2025.

CONSIDERATO che per la gesone della TARI occorre enere presene che:

- la redazione del PEF deve seguire le ciae indicazioni del ciao meodo MTR-2 elaborao da ARERA,

che ripora i da per uo il secondo periodo regolaorio;

- la deerminazione delle arie, parendo da da che provengono dal PEF, assume i crieri ed i

parameri dea dal D.P.R. n. 158/1999.

ATTESO che il presupposo imposivo della TARI è il possesso o la deenzione, a qualsiasi olo, di locali o

di aree scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani, escludendo però dalla

assazione le aree scopere pernenziali o accessorie a locali assabili, non operave, e le aree comuni

condominiali di cui all’arcolo 1117 del codice civile che non siano deenue o occupae in via esclusiva.

EVIDENZIATO che sono sogget passivi coloro che possiedono o deengono a qualsiasi olo locali o aree

scopere, a qualsiasi uso adibi, suscetbili di produrre riu urbani.

RILEVATO che il comma 651 della ciaa Legge n. 147/2013 prevede che “651. Il comune nella

commisurazione della aria ene cono dei crieri deermina con il regolameno di cui al decreo del

Presidene della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”.

VERIFICATO che i cos che devono rovare inegrale coperura con le enrae derivan dall’applicazione

delle arie TARI sono sa ripora nel piano economico nanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come

previso dal meodo MTR-2 secondo il ool proposo da ARERA, considerando anche le uleriori

componen che devono essere indicae a valle del PEF.

VISTI i chiarimen applicavi orni da ARERA con la propria deerminazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha

precisao che occorre decurare a valle del PEF le seguen pose:

a) il conribuo del MIUR per le isuzioni scolasche saali ai sensi dell’arcolo 33 bis del decreo-

legge 248/07;

b) le enrae eetvamene conseguie a seguio dell’atvià di recupero dell’evasione;

c) le enrae derivan da procedure sanzionaorie;

d) le uleriori pare approvae dall’Ene erriorialmene compeene.



DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao approvao il PEF

pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle arie.

CONSIDERATO che L’Ene Terriorialmene Compeene ha valuao posivamene l’equilibrio economico e

nanziario del PEF approvao per la gesone 2023, con la sopraciaa deliberazione;

RITENUTO di poer procedere all’approvazione delle arie TARI per l’anno 2023 sulla base del PEF

approvao con la predea deliberazione.

CONSIDERATE le disposizioni normave inervenue in ambio ambienale, ai sensi del D.Lgs. n. 116/2020,

che ha riormao il codice ambienale di cui al D.Lgs. n. 152/2006;

DATO ATTO che:

a) con le arie che vengono approvae è assicuraa la coperura inegrale dei cos di invesmeno e di

esercizio relavi al servizio, ricomprendendo anche i cos di cui all’arcolo 15 del decreo legislavo

13 gennaio 2003, n. 36;

b) le arie TARI da applicare per l’anno 2023, deerminae in conormià alle disposizioni ciae,

risulano indicae negli allega alla presene deliberazione;

c) sull’imporo della TARI deve essere applicao il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni di

uela, proezione ed igiene dell’ambiene di cui all’ar.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella

misura del 5% come previso dall’ar. 1 comma 666, della più vole ciaa Legge n. 147 del

27/12/2013.

CONSIDERATO CHE la manovra ariaria disciplinaa dal presene ao risula coerene con il ciao Piano

Finanziario;

RITENUTO di dover sabilire, ai sensi del Regolameno Comunale per l’applicazione della TARI, per il

versameno della TARI 2023 un numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo - con acolà di

versameno in un'unica soluzione - alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

RITENUTO di dover aribuire alla Giuna Comunale la acolà di modicare, nel corso dell’anno, le predee

scadenze di pagameno della TARI con apposia movaa deliberazione.

DATO ATTO che gli avvisi di pagameno (documen di riscossione) che verranno emessi dovranno

conenere le indicazioni riporae nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in ermini di rasparenze e chiarezza

nei conron dell’uenza.

VISTA la deliberazione di G.C. n. 43 del 14.04.2023 con la quale si sono approva:

a) la Cara della qualià del servizio inegrao di gesone dei riu urbani”;

b) il progeo ecnico economico e lo schema di “addendum al disciplinare di servizio per la gesone di

servizi di cui alla deliberazione ARERA n. 15/2022/r/ri” .

RICHIAMATI:

- l’ar. 3 comma 1 c) dell’addendum al disciplinare di servizio per la gesone di servizi relavo alla

raccola domiciliare “a prenoazione” dei riu ingombran (mobili ad esempio: armadi, avoli,

polrone, divani, maerassi, sedie, ..., ogget di arredameno ingombran adeguaamene smona e

elerodomesci) secondo un calendario personalizzao per il Comune.



- l’ar. 6 relavo al coso pauio per l’esecuzione del servizio di raccola domiciliare “a prenoazione” dei

riu ingombran a carico del Comune.

RAVVISATA la necessià di deliberare relavamene al coso uniario a carico del richiedene del servizio di

“a prenoazione” dei riu ingombran e le modalià di eeuazione del pagameno e all’idencazione

dei sogget esclusi dal pagameno;

RITENUTO di quancare in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio, che lo sesso verrà addebiao nel

primo avviso di pagameno ule della TARI e di esonerare dal pagameno del servizio di raccola

domiciliare a prenoazione dei riu ingombran i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona dal

70 esimo anno d’eà per un massimo di 2 servizi nel corso dell’anno solare;

PRESO ATTO che la delibera che approva le arie TARI dovrà essere rasmessa al Minisero dell’Economia

e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, secondo i ermini e le modalià deae dal richiamao ar. 13,

comma 15-er, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediane inserimeno sul Porale del Federalismo scale.

VERIFICATO che, nel rispeo della suddea disposizione normava, le delibere concernen i ribu

comunali come la TARI acquisano efcacia dalla daa della pubblicazione, eeuaa previo il suddeo

inserimeno del eso delle sesse nell'apposia sezione del porale del ederalismo scale, purché il

comune abbia eeuao l'invio elemaco enro il ermine ordinariamene previso al 14 oobre;

ATTESO che la rasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamene mediane inserimeno del eso

degli sessi nell’apposia sezione del Porale del ederalismo scale, per la pubblicazione nel sio

inormaco.

RILEVATO che per quano non direamene disciplinao si rinvia alla normava vigene in maeria.

VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il ermine «per approvare i

regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa ssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all'inizio dell'esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

RICHIAMATO l’ar. 37 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 che aggiunge il comma 19-bis all’arcolo 208

del decreo legislavo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modicazioni, disponendo che: «19-bis. Alle

uenze non domesche che eeuano il composaggio aerobico individuale per residui cosui da sosanze

naurali non pericolose prodot nell’ambio delle atvià agricole e vivaische e alle uenze domesche che

eeuano composaggio aerobico individuale per i propri rifu organici da cucina, salci e poaure da

giardino è applicaa una riduzione della aria dovua per la gesone dei rifu urbani».

VISTO l’ar. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve

approvare, enro il ermine fssao da norme saali per l’approvazione del bilancio di previsione, le arie

della TARI in conormià al piano fnanziario del servizio di gesone dei rifu urbani, redao dal soggeo

che svolge il servizio sesso ed approvao dal consiglio comunale o da alra auorià compeene a norma

delle leggi vigen in maeria”.

VISTO l’ar. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che sabilisce che gli En Locali deliberino enro il 31

dicembre il bilancio di previsione nanziario - rierio ad un orizzone emporale almeno riennale - e

prevede che il ermine possa essere dierio con decreo del Minisro dell'inerno, d'inesa con il Minisro

dell'economia e delle nanze, sena la Conerenza Sao-cià ed auonomie locali, in presenza di movae

esigenze.



VISTO l’ar. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sosuio dall’ar. 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il ermine per deliberare le aliquoe e le arie dei

ribu locali, compresa l’aliquoa dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per

approvare i regolamen relavi alle enrae degli en locali, è sabilio enro la daa fssaa da norme

saali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamen sulle enrae, anche se approva

successivamene all’inizio dell’esercizio purché enro il ermine di cui sopra, hanno eeo dal 1° gennaio

dell'anno di rierimeno».

VISTO l’ar. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale sabilisce: «Gli en locali deliberano

le arie e le aliquoe relave ai ribu di loro compeenza enro la daa fssaa da norme saali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dee deliberazioni, anche se approvae successivamene all’inizio

dell’esercizio purché enro il ermine innanzi indicao, hanno eeo dal 1º gennaio dell’anno di rierimeno.

In caso di mancaa approvazione enro il suddeo ermine, le arie e le aliquoe si inendono prorogae di

anno in anno».

RICHIAMATO il Decreo del Minisero dell’Inerno del 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19.12.2022) con il

quale è sao disposo che “Il ermine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da pare

degli en locali è dierio al 31 marzo 2023”.

VISTA la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Sao per l'anno nanziario 2023 e

bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025):

RICHIAMATO l’arcolo 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello

Sao per l'anno nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il riennio 2023-2025) che dispone il

dierimeno del ermine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023.

VISTO l’arcolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convero in legge, con

modicazioni, dall'ar. 1, comma 1, L. 25 ebbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “A decorrere dall’anno

2022, i comuni, in deroga all’arcolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono

approvare i piani fnanziari del servizio di gesone dei rifu urbani, le arie e i regolamen della TARI e

della aria corrispetva enro il ermine del 30 aprile di ciascun anno”.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

Tuo ciò premesso e considerao;

RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinan le modalià

di pubblicazione e l’efcacia delle delibere regolamenari e ariarie delle enrae ribuarie dei comuni.

RICHIAMATI l’ar. 107, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’ar. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in

auazione del principio della disnzione ra indirizzo e conrollo, da un lao, e auazione e gesone,

dall’alro, prevedono che:

- gli organi di governo eserciano le unzioni di indirizzo polico-amminisravo, ovvero deniscono gli

obietvi ed i programmi da auare, adoano gli at rienran nello svolgimeno di ali unzioni e

vericano la rispondenza dei risulan dell’atvià amminisrava e della gesone degli indirizzi

impar;

- ai dirigen speano i compi di auazione degli obietvi e dei programmi deni con gli at di

indirizzo; ad essi è aribuia la responsabilià esclusiva dell’atvià amminisrava, della gesone e dei

relavi risula in relazione agli obietvi dell’ene;



VISTI il parere di regolarià ecnica e conabile espressi rispetvamene dal Responsabile del Servizio Tribu

e da Responsabile dell’Area Amminisrava e Finanziaria, ai sensi dell’ar. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agoso

2000, n. 267.

VISTI:

- l’ar. 42, comma 2, leera ), del decreo legislavo 18 agoso 2000, n. 267 “Teso unico delle leggi

sull’ordinameno degli en locali” che aribuisce al Consiglio Comunale la compeenza all’approvazione

del presene ao, raandosi di ao a caraere generale incidene nella deerminazione delle arie;

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il ci. Regolameno comunale per l’applicazione della TARI.

- la legge 27 luglio 2000, n. 212, recane le «disposizioni in maeria di sauo dei dirit del conribuene».

CON l’assisenza del Segreario Comunale in ordine all’oggeo, alle nalià e alla procedura del presene

ao, ai sensi dell’ar. 97 comma 4 leera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI avorevoli nr. 7, asenu n.2 (Faori Giovanni e Cornovis Angelo) espressi nelle orme di legge;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse come pare inegrane e sosanziale della presene deliberazione.

2. DI PRENDERE ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/02/2022 è sao

approvao il PEF pluriennale 2022-2025 quale ao preliminare incidene nella deerminazione delle

arie.

3. DI APPROVARE le arie della Tassa sui Riu “TARI” per l’anno 2023 come risulane dall’allegao

quadro ariario Allegao A); 4. DI APPROVARE per l’anno 2023, per il versameno della TARI un

numero di rae pari a 2 (due) di medesimo imporo, con acolà di versameno in un’unica soluzione,

alle scadenze e modalià di seguio specicae:

- 1^ raa accono, con scadenza 30/09/2023;

- 2^ raa saldo, con scadenza 30/11/2023;

- Raa unica a saldo, con scadenza 30/09/2023 (versameno in un’unica soluzione).

Il versameno della TARI per l’anno 2023 è eeuao secondo le disposizioni di cui all’arcolo 17 del

decreo legislavo n. 241 del 1997 (Mod. F24).

5. DI QUANTIFICARE in € 38,50 il coso di ogni singolo servizio di raccola domiciliare a prenoazione dei

riu ingombran e di esonerare dal pagameno i sogget poraori di handicap e i sogget pensiona

dal 70 esimo anno d’eà per un massimo di due servizi nel corso dell’anno solare;

6. DI ATTRIBUIRE alla Giuna Comunale la acolà di modicare le predee scadenze di pagameno della

TARI nel corso dell’anno con apposia movaa deliberazione.

7. DI DARE ATTO che sull’imporo TARI si applica il ribuo provinciale per l’esercizio delle unzioni

ambienali di cui all’arcolo 19 del Decreo Legislavo 30 dicembre 1992 n. 504.

8. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tribu all’invio di copia della presene delibera ariaria al

Minisero dell’Economia e delle Finanze, Diparmeno delle nanze, nei ermini e modalià indica ai

commi 15, 15-bis e 15-er dell’arcolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sio

inormaco di cui all'arcolo 1, comma 3, del decreo legislavo 28 seembre 1998, n. 360.

9. DI DICHIARARE, sane l’urgenza e in separaa voazione con vo avorevoli n.7, asenu n.2 (Faori

Giovanni e Cornovis Angelo), il presene provvedimeno immediaamene eseguibile, ai sensi

dell’ar.134, comma 4, del DLgs.18 agoso 2000, n. 267.

______________________________________________________________________________________

Avverso il presene provvedimeno è ammesso ricorso al compeene Tribunale Amminisravo Regionale

per la Lombardia enro 60 giorni, ovvero ricorso sraordinario al Capo dello Sao enro 120 giorni

dall’esecuvià dell’ao.




